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ADDENDUM ALL’ ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

ex art. 15 Legge n. 241/90 
sottoscritto in data 13 aprile 2017 

TRA 

Il COMMISSARIO STRAORDINARIO per l’attuazione dell’intervento di messa in sicurezza 

e gestione dei rifiuti pericolosi e radioattivi siti nel deposito ex Cemerad, nel territorio del 

Comune di Statte (d’ora innanzi, “il Commissario Straordinario”), nella persona della 

Dott.ssa Geol. Vera Corbelli 

E 

SO.G.I.N. S.p.A. (nel seguito anche denominata “Sogin”), con sede legale in Roma, via 

Marsala n. 51/c, C.F. e P. IVA. n. 05779721009, legalmente rappresentata 

dall’Amministratore Delegato, dott. Gianluca ARTIZZU, munito dei necessari poteri per la 

sottoscrizione del presente atto, domiciliato in ragione della carica ed agli effetti del presente 

atto presso la sede sociale. 

Premesso che: 

− a seguito dell’entrata in vigore della Legge n. 18/2017, il Commissario Straordinario e la 

Sogin S.p.A. (in seguito le “Parti”), in data 13 aprile 2017, hanno sottoscritto un Accordo 

di Collaborazione ex art. 15 Legge n. 241/90 per l’attuazione dell’intervento di messa in 

sicurezza e gestione dei rifiuti pericolosi e radioattivi siti nel deposito ex Cemerad, nel 

territorio del Comune di Statte; 

− in particolare, tale Accordo è finalizzato a regolare sotto il profilo procedurale, 

amministrativo e finanziario le attività di collaborazione fra la Sogin S.p.A. ed il 

Commissario Straordinario al fine dello svolgimento delle operazioni di trasporto, 

caratterizzazione e smaltimento dei rifiuti presenti nel deposito ex Cemerad, con finale 

bonifica radiologica e rilascio delle aree prive di vincoli radiologici; 

− con l’Accordo richiamato la Sogin S.p.A. si è impegnata espressamente ad eseguire, in 
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ragione delle proprie specifiche competenze e nei limiti delle risorse economiche 

individuate all’art. 7 dell’Accordo stesso, anche avvalendosi della propria società 

controllata Nucleco, così come previsto espressamente dall’art. 3-bis del bis, comma 1, 

del D.L. n. 243 del 29 dicembre 2016, convertito con modificazioni in L. 28 febbraio 2017 

n. 18, le attività in parola a favore del Commissario Straordinario, secondo le modalità 

previste dall’art. 3 bis D.L. n. 243/16, alle condizioni specificate nell’Allegato Tecnico 

Operativo e nell’Allegato Amministrativo di cui all’art. 4 dell’Accordo; 

− l’art. 7 dell’Accordo prevede che “Gli oneri economici di cui al presente articolo trovano 

copertura nelle risorse di cui all’art. 3, co. 5 bis, del D.L. 1/2015. Per l’esecuzione delle 

attività svolte da Sogin S.p.A., in attuazione del presente Accordo, il Commissario 

Straordinario rimborserà a Sogin S.p.A., i costi effettivi sostenuti, come definiti 

nell’allegato tecnico-economico, in base allo stato di conoscenza del Deposito, l’importo 

presunto ammonta ad € 7.138.466,00, al netto di I.V.A. ed accessori di legge, se dovuti”; 

− allo stato attuale la situazione all’interno del deposito ex CEMERAD è quella riportata 

nell’allegato tecnico; 

− le criticità riscontrate nell’attuazione dell’intervento, impreviste e imprevedibili:  numero 

maggiore di fusti non identificabili (anonimi); emergenza epidemiologica per il virus Covid-

19; maggiore necessità di riconfezionare i fusti originali in contenitori più grandi con 

conseguente incremento del numero di trasporti; aumenti costi smaltimento presso Enea; 

hanno comportato una variazione in aumento dei costi previsti rispetto alle risorse 

stanziate; variazione stimata dalla Sogin (nota n. 9839 del 21.02.2020 acquisita al 

protocollo commissariale al n. 65 del 25.02.2020 e nota n. 23460 del 11.05.2021 acquisita 

al protocollo commissariale al n. 92 del 14.05.2021), a completamento delle attività di 

cantiere, pari ad Euro 8,8 milioni; 

− le attività in cantiere sono state sospese l’1/11/2020 (comunicazione Sogin prot. 49717 

del 29/10/2020 acquisita al protocollo commissariale al n. 254 del 03.11.2020) a causa 

dei suddetti eventi imprevisti e imprevedibili che hanno determinato l’incremento dei costi 

e quindi la mancanza della copertura economica da parte della Struttura Commissariale, 
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che, così come previsto dall’art. 7 dell’Accordo stesso, è presupposto necessario e 

imprescindibile per l’esecuzione delle attività;  

− in esito alla sospensione, il giorno 11/12/2020, su disposizione del Commissario 

Straordinario, delegati dello stesso Commissario Straordinario, della Sogin e della 

Nucleco hanno effettuato l’accertamento dello stato di consistenza del cantiere e lo stato 

di consistenza dei luoghi. Successivamente (prot. 604 del 07-01-2021 è stato redatto il 

documento CD 01 00051 “Avanzamento tecnico economico e finanziario del progetto 

CEMERAD al 30-12-2020” 

− nelle more delle determinazioni da assumere dalle Istituzioni competenti in merito alle 

aggiuntive risorse economiche richieste, il Commissario Straordinario, con nota n. 264 

del 23.11.2020, ha richiesto alla Sogin di valutare comunque la possibilità di completare 

le attività di allontanamento dei fusti dal sito in parola; tale richiesta è stata reiterata dal 

Commissario Straordinario con nota n. 21 dell’11.02.2021; 

− con nota del 25.03.2021, acquisita al protocollo commissariale al n. 64, la Sogin ha 

rappresentato al Commissario Straordinario che “ai sensi dell'art. 2 dell'Accordo di 

Collaborazione, Sogin si è impegnata espressamente ad eseguire le attività oggetto del 

medesimo (ovvero le "operazioni di rimozione, trasporto, caratterizzazione e smaltimento 

dei rifiuti presenti nel deposito ex Cemerad, con finale bonifica radiologica e rilascio delle 

aree prive di vincoli radiologici"), in ragione delle proprie specifiche competenze e nei 

limiti delle risorse economiche individuate all'art. 7 (ovvero nei limiti dell'importo stanziato 

al momento della sottoscrizione dell'Accordo nell'aprile del 2017, pari ad € 7.138.466). 

Gli oneri per l'esecuzione di tali attività vengono anticipate da Sogin e successivamente 

rimborsati dal Commissario Straordinario. Tali oneri, pertanto, devono trovare preventiva 

copertura, così come previsto dallo stesso art. 7 dell'Accordo, nelle risorse di cui all'art. 

3, comma 5-bis, del DL n.1/2015, convertito con la L. 20/2015. In difetto di tale preventiva 

copertura, Sogin non può assumersi l'onere di anticipare costi che potrebbero essere 

oggetto di censura da parte della Corte dei Conti, al cui controllo Sogin è soggetta”; nel 

periodo di sospensione delle attività in cantiere Sogin ha posto in essere interventi di 
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manutenzione e di vigilanza per la conservazione del deposito ex Cemerad. I principali 

interventi svolti in questo periodo sono stati: installazione e gestione di un sistema di 

videosorveglianza con possibilità di rilevare eventuali incendi, manutenzione ordinaria e 

straordinaria della recinzione perimetrale, verifica dell’efficienza degli estintori, 

manutenzione delle strutture di sostegno delle pareti lato nord e sud e della copertura, 

manutenzione delle aree verdi, mantenimento del presidio di cantiere (noleggio 

prefabbricati e manutenzioni ad esso connessi, reintegro del serbatoio acqua). I costi 

associati a tali interventi sono oggetto di rendicontazione ed inseriti nell’allegato 

economico al presente addendum; 

− le prestazioni di Sogin e Nucleco svolte ad oggi saranno contabilizzate con il 

riconoscimento dei relativi costi ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 dell’Accordo di 

Collaborazione come ivi modificato; 

− sulla base delle più volte manifestate necessità di ulteriori risorse finanziarie da parte del 

Commissario Straordinario a tutte le Istituzioni a vario titolo interessate, con la Legge 30 

dicembre 2021, n. 234 «Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2022 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024» è stato stabilito (art. 417) che al fine di 

consentire il completamento degli interventi di messa in sicurezza e gestione dei rifiuti 

pericolosi e radioattivi siti nel deposito dell’area ex Cemerad nel territorio del comune di 

Statte, in provincia di Taranto, è autorizzata la spesa di € 8.800.000 per l’anno 2022; 

− a seguito dell’entrata in vigore della Legge 30 dicembre 2021, n. 234, il Commissario 

Straordinario, al fine di garantire la piena operatività nell’assolvimento delle funzioni 

connesse all’incarico in corso, ha richiesto al Segretario Generale della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri (nota n.8 del 28.01.2022 inviata per conoscenza anche ai Capi di 

Gabinetto del MEF, del MiTE e del MISE) di valutare l’opportunità di disporre quanto 

necessario affinché lo stesso Commissario Straordinario fosse autorizzato all’apertura di 

una Contabilità Speciale presso la Tesoreria dello Stato sulla quale trasferire le risorse 

stanziate con l’art. 1, comma 417 della Legge 30 dicembre 2021, n. 234; 
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− il Segretario Generale della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con nota prot. n. 1325 

del 14.02.2022 (inviata per conoscenza anche ai Capi di Gabinetto del MEF, del MiTE e 

del MISE – acquisita al protocollo commissariale con il n. 22 in pari data) ha rappresentato 

al Commissario Straordinario che i fondi stanziati dall'art. 1, comma 417, della Legge 30 

dicembre 2021, n. 234, per la bonifica del sito in oggetto indicato, sono stati inseriti nello 

"Stato di Previsione dell'Entrata" del Ministero della Transizione Ecologica invitando il 

Commissario Straordinario “a coordinarsi con lo stesso al fine di conseguire, come 

auspicato, la piena operatività nell'assolvimento delle funzioni connesse all'incarico 

assegnato”; 

− alla luce di quanto rappresentato dal Segretario Generale della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri, il Commissario Straordinario ha richiesto al Capo di Gabinetto del MiTE (rif. 

nota n. 25 del. 21.02.2022) anche in considerazione della recente riorganizzazione del 

MiTE, indicazioni in merito al soggetto del Ministero preposto alla definizione degli atti per 

il prosieguo delle azioni da porre in essere; 

− il Commissario Straordinario ha anche nuovamente richiesto in data 10.03.2022 

(protocollo CS n.38) al MEF l’apertura di una apposita Contabilità Speciale presso la 

Tesoreria dello Stato sulla quale trasferire le risorse stanziate con l’art. 1, comma 417 

della Legge 30 dicembre 2021, n. 234;  

− il MEF con nota n. 91629 del 04.05.2022 (nota acquisita al protocollo commissariale con 

il n. 62 in pari data), inviata al Commissario Straordinario ed al MiTE, ha precisato che 

“Come già comunicato in risposta alle precedenti istanze, la richiesta non può essere 

accolta, in quanto l'apertura di una contabilità speciale può essere disposta in 

applicazione di una specifica disposizione legislativa, ovvero laddove sia prevista 

espressamente nell'articolato di un'Ordinanza di Protezione Civile o sia stata attivata la 

procedura di cui agli articoli 8 e 10 del D.P.R. del 20 aprile 1994, n. 367 (stipula di un 

Accordo di programma tra più Amministrazioni, individuazione del funzionario delegato, 

durata dell'intervento, entità del finanziamento etc.). Pertanto, le suddette somme 
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potranno essere utilizzate in contabilità ordinaria attraverso ordini di accreditamento, 

come previsto dall'art. 9 del D.P.R. n. 367/1994”; 

− con nota prot 70234.06-06-2022. del 06.06.2022 (nota acquisita al protocollo 

commissariale con il n. 74 del 07.06.2022) il Direttore Generale della Direzione Generale 

Uso Sostenibile del Suolo e Delle Risorse Idriche del Ministero della Transizione 

Ecologica, dott. Giuseppe Lo Presti, chiede all’Ufficio Centrale del Bilancio e/o MITE di 

acquisire le valutazioni di codesto Ufficio sulle più idonee procedure funzionali al 

trasferimento delle risorse al Commissario straordinario ex Cemerad, Dott.ssa Vera 

Corbelli, al fine di consentire allo stesso la piena operatività nell'assolvimento delle 

funzioni connesse all'incarico assegnato; 

− con nota prot 70234.06-06-2022. del 06.06.2022 (nota acquisita al protocollo 

commissariale con il n. 85 del 21.06.2022) il Dipartimento della Ragioneria Generale dello 

Stato - Ufficio Centrale del Bilancio presso il Ministero della Transizione Ecologica – 

Ufficio1, nel prendere atto che, con nota del 04.05.2022, prot. nr. 91629, il Ragioniere 

Generale dello Stato non ha accolto la richiesta di apertura di una specifica contabilità 

speciale, occorre, pertanto, porre in essere le procedure idonee al trasferimento delle 

risorse finanziarie stanziate, con Legge di Bilancio del 30 dicembre 2021, nr. 234, per il 

completamento degli interventi di messa in sicurezza e gestione dei rifiuti pericolosi e 

radioattivi siti nel deposito ex Cemerad, attraverso ordini di accreditamento, così come 

previsto dall'art. 9 del D.P.R. nr. 367/1999; 

− successivamente a ciò, il Commissario Straordinario, con nota n. 91 del 05.07.2022 ha 

chiesto nuovamente al MITE e a tutti gli Enti interessati (MEF e Presidenza del Consiglio 

dei Ministri) di autorizzare il trasferimento delle risorse attraverso "ordini di 

accreditamento" sullo stato di previsione della spesa 090 "Ministero della Transizione 

Ecologica" allo scrivente Commissario Straordinario per l'attuazione dell'intervento di 

messa in sicurezza e gestione dei rifiuti pericolosi e radioattivi siti nel deposito ex 

Cemerad, nel territorio comunale di Statte (TA); 
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− in data 12.07.2022 la Commissione Parlamentare di Inchiesta sulle attività illecite 

connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati ha effettuato sulle aree 

del cantiere ex Cemerad un sopralluogo. In tale occasione il Commissario Straordinario 

ha rappresentato al Presidente della Commissione Parlamentare e agli altri componenti, 

oltre allo stato delle attività, anche la questione inerente al percorso posto in essere per 

poter usufruire delle risorse economiche stanziate con la Legge di Bilancio del 30 

dicembre 2021, nr. 234; 

− con decreto n. 101 del 14.07.2022 del Direttore Generale della Direzione Generale Uso 

Sostenibile del Suolo e delle Risorse Idriche del Ministero della Transizione Ecologica, la 

dott.ssa Vera Corbelli, in qualità di Commissario Straordinario per l’attuazione 

dell’intervento di messa in sicurezza e gestione dei rifiuti pericolosi e radioattivi siti nel 

deposito ex Cemerad nel territorio del Comune di Statte, è stata nominata Funzionario 

delegato per la gestione della contabilità relativa alle attività in capo al Commissario 

Straordinario per l’attuazione dell’intervento di messa in sicurezza e gestione dei rifiuti 

pericolosi e radioattivi siti nel deposito ex Cemerad nel territorio del Comune di Statte (ex. 

D.P.C.M. del 19.11.2015, D.P.C.M. del 07.12.2016 e art. 3-bis del Decreto Legge n. 243 

del 29.12.2016, convertito con modifiche dalla Legge n. 18 del 27.02.2017);  

− con comunicazione acquisita al protocollo commissariale al n. 116 del 26 luglio 2022 la 

Direzione Generale Uso Sostenibile del Suolo e delle Risorse Idriche del Ministero della 

Transizione Ecologica ha comunicato alla Dott.ssa Vera Corbelli, che, al fine di poter 

gestire le risorse appostate sul capitolo 7503 PG 16 di competenza della Direzione 

Generale USSRI, l'amministratore della SICUREZZA di SICOGE ha provveduto ad 

abilitare la stessa, nella qualità di Commissario Straordinario per l’attuazione 

dell’intervento di messa in sicurezza e gestione dei rifiuti pericolosi e radioattivi siti nel 

deposito ex Cemerad, ad operare sul sistema SICOGE, in qualità di Funzionario 

Delegato; 

− per effetto dell’autorizzazione di spesa di cui al comma 417 dell’articolo 1 Legge 30 

dicembre 2021, n. 234, per l’anno 2022 sussistono i requisiti di copertura finanziaria 
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propedeutici alla prosecuzione ed al completamento, da parte di Sogin, delle attività 

oggetto dell’Accordo che erano state temporaneamente sospese; 

− avendo la società Sogin SpA segnalato criticità circa l’incenerimento all’estero dei rifiuti 

liquidi organici il Commissario Straordinario, di concerto con la SOGIN e la Nucleco, ed 

in accordo con ISIN, ha attuato una serie di azioni dalle quali sono scaturite le soluzioni 

per consentire l’allontanamento dei rifiuti dal sito in parola nel breve periodo, attese le 

criticità locali e lo stato di notevole fatiscenza del deposito; 

− con Decreto n. 1 del 11.09.2023 il Commissario Straordinario ha approvato la bozza di 

Addendum all’Accordo di Collaborazione (ex art. 15 legge n. 241/90), per l’affidamento 

del Servizio di rimozione, trasporto, caratterizzazione e smaltimento dei rifiuti presenti nel 

deposito ex Cemerad, con finale bonifica radiologica e rilascio delle aree prive di vincoli 

radiologici, sottoscritto in data 13 aprile 2017 tra il Commissario Straordinario e la Sogin 

SpA e relativi allegati (Allegato Tecnico, Allegato Economico, Programma temporale 

PTG). 

Tutto ciò premesso le Parti, come sopra rappresentate, convengono quanto segue: 

Art. 1 
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Addendum 

all’Accordo. 

Art. 2 
La Sogin Spa riprenderà le attività di cantiere, oggetto dell’Accordo già sottoscritto e 

successivamente integrato, entro 15 giorni lavorativi a partire dalla data di sottoscrizione del 

presente addendum. 

Art. 3 
Per effetto dell’autorizzazione di spesa di cui al comma 417, dell’articolo 1, Legge 30 

dicembre 2021, n. 234, sussistono i requisiti di copertura finanziaria propedeutici alla 

esecuzione, da parte di Sogin, delle attività oggetto dell’Accordo integrativo di 
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Collaborazione, temporaneamente sospese, quanto alle attività di cantiere, dall’1/11/2020 

(comunicazione Sogin prot. 49717 del 29/10/2020). 

Art. 4 
Ferme restando tutte le altre disposizioni contenute nell’Accordo integrativo di 

Collaborazione del 13 aprile 2017, da intendersi qui integralmente richiamate, l’art. 7 del 

medesimo, per effetto del presente addendum, deve intendersi modificato e sostituito come 

di seguito: 

“Gli oneri economici di cui al presente articolo trovano copertura nelle risorse di cui all’art. 3 

co. 5 bis, del D.L. n. 1/2015, convertito con L. n. 20/2015 nonché nelle risorse di cui comma 

417 dell’articolo 1, Legge 30 dicembre 2021, n. 234. 

Per l’esecuzione delle attività svolte da Sogin S.p.A., in attuazione del presente Accordo, il 

Commissario Straordinario rimborserà a Sogin S.p.A. i costi effettivamente sostenuti, come 

stimati negli allegati TECNICO ed ECONOMICO.  

La stima dell’importo relativo alle attività di cui al presente Accordo ammonta 

complessivamente ad Euro 16.428.500,69 

(sedicimilioniquattrocentoventottomilacinquecento/69) comprensivi di IVA, che troveranno 

copertura economica per 7.852.312,60 € a valere sull’art. 3 bis D.L. n. 243/16 e per 

8.576.188,09 € a valere sulla legge di Bilancio del 30 dicembre 2021, nr. 234”. 

Art. 5 
Per effetto della sottoscrizione del presente addendum le Parti si danno reciprocamente atto 

che il verbale di sospensione del 1/11/2020 è da intendersi revocato, con ogni conseguente 

effetto in ordine alla ripresa delle attività medio tempore interrotte. 

Art. 6 
Atta eccezione per la modifica dell’art. 7 dell’Accordo, l’Accordo rimane pienamente efficace 

e in forza tra le Parti. 
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Art. 7 
La Sogin S.p.A. completerà le attività di cui al presente accordo secondo il cronoprogramma 

aggiornato, allegato al presente addendum, che ne costituisce parte integrante e 

sostanziale. 

 

Commissario Straordinario per 
l’attuazione dell’intervento di messa in 

sicurezza e gestione dei rifiuti 
pericolosi e radioattivi siti nel deposito 

ex Cemerad 
 
 

Amministratore Delegato 
SO.G.I.N. S.p.A. 
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